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Relatore
Note di presentazione
L’attività della gestione del contante è interessata da forti cambiamenti delle norme e delle prassi operative  motivati dall’obiettivo di rafforzare la fiducia nell’euro quale mezzo di pagamento e realizzare la convergenza all’interno dell’Eurosistema. 
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I ciclo di vita delle banconote inizia nelle Filiali della Banca d'Italia. Una societa di servizi, delegata a questo compito da una banca commer-
ciale, preleva un certo quantitativo di banconote (flusso a) e le distribuisce agli sportelli della banca (flusso b) e alla grande distribuzione (su-
permercati, ipermercati, centri commerciali) (flusso c). Da qui le banconote arrivano al pubblico (flussi d, e). Le banconote fanno il percorso
inverso una volta che sono state adoperate: quelle che sono state spese finiscono nelle casse della distribuzione commerciale (flusso g);
quelle che non sono state spese riprendono Ia via deqli sportelli bancari (flusso ). Tutte queste banconote “gia usate” vengono raccolte dalla

societa di servizi (flussi b, 1) che ne rimettera in circolo quella parte riconosciuta ancora in buono stato (flussi x, y). Le altre (logore o false)
sono trasportate presso la filiale della Banca d'ltalia (flusso z) dove concludono il loro ciclo di vita e saranno distrutte.




Il circuito del contante:
Il ruolo della Banca d’ltalia

Soddisfacimento della domanda sul territorio, assicurando elevati
standard di qualita nei servizi offerti: produzione — distribuzione —
ritiro delle banconote

Tutela del circolante: contrasto della contraffazione e garanzia della
gualita

Affidabilita ed efficienza del circuito del contante: vigilanza
sull'attivita di ricircolo svolta dai “gestori”


Relatore
Note di presentazione
La BI assume sempre di più il ruolo di soggetto istituzionalmente responsabile dell’ordinata circolazione delle banconote con compiti che si estendono al oro intero ciclo di vita e a tutti i soggetti coinvolti fino a ricomprendere la sorveglianza nei confronti dell’attività di ricircolo svolta dagli operatori del circuito



Problematica contingentamento tagli sulle altre Filiali diverse da quelle che trattano il contante 
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Relatore
Note di presentazione
La funzione di emissione si dispiega su tutto il territorio nazionale attraverso la rete delle filiali ora deputate al ricircolo (es. Filiali Specializzate nel trattamento del contante) alle quali le banche, nella maggior parte dei casi  per il tramite di società di servizi cui sono esternalizzati i servizi di trasporto e trattamento  del contante, (esse rappresentano oggi  il fulcro di tutto il circuito di ricircolo del contante) si rivolgono per effettuare prelievi di banconote nei tagli desiderati. In contropartita all’operazione di prelievo, il conto dell’intermediario in essere presso la Banca centrale viene addebitato per pari importo . Da questo momento e fino al loro rientro presso una qualunque BCN dell’Eurosistema esitate sono formalmente in circolazione. Il contante prelevato presso le Filiali dell’Istituto viene quindi distribuito agli sportelli della banca prelevante e alla grande distribuzione . Da questi punti le banconote vengono poste a disposizione del pubblico.

Con riferimento al processo inverso, il pubblico versa al sistema bancario le banconote  eccedenti le proprie necessità. Le società di servizi raccolgono quotidianamente il contante dalla grande distribuzione e dagli sportelli della banca committente. Le stesse società provvedono a contare le banconote raccolte, verificandone l’autenticità e selezionando quelle ancora idonee alla circolazione, secondo i parametri stabiliti dall’Eurosistema. Sulla base delle indicazioni ricevute dalla banca committente, le banconote risultate idonee possono essere rese disponibili per la distribuzione al pubblico: questa attività di “ricircolo” consente alle banche di gestire efficientemente le proprie giacenze, contribuendo a ridurre i costi complessivi del circuito del contante. Le banconote eccedenti i fabbisogni distributivi e i “logori” sono invece versati in Banca d’Italia, uscendo dalla circolazione ed alimentando le giacenze del nostro Istituto. In contropartita viene accreditato per l’importo corrispondente il conto della banca versante.




La funzione di ricircolo delle societa di

servizi

Reimmissione In circolazione di banconote

trattate con a
attraverso

banche (sportel

Dparecchiature conformi
a somministrazione a

| e dispositivi ATM) e GDO



Il circuito del contante: aspetti
dimensionall

Volumi di banconote trattati — variazione % su anno precedente

_ BANCHE SOCIETA DI SERVIZI TOTALE
dati 2011
Milioni di pezzi var % Milioni di pezzi var % Milioni di pezzi var %
RICIRCOLATO 1.043 119% 3.308 29% 4,351 43%
PROCESSATO 1.621 101% 5.363 19% 6.984 32%
LOGORO 116 112% 464 17% 580 28%




Il guadro normativo per |'attivita di
gestione ericircolo del contante

B

EUROPEO NAZIONALE


Relatore
Note di presentazione
Normativa comunitaria:

Il Regolamento (CE) 1338/2001 definisce alcune misure  necessarie per la protezione della circolazione delle banconote e monete in euro contro l’attività di falsificazione.

Sancisce l’obbligo per Banche, Poste S.P.A e altri operatori che gestiscono e distribuiscono al pubblico banconote e monete a titolo professionale, di ritirare quelle sospette di falsità e di trasmetterle alle autorità nazionali competenti.

Il Regolamento (CE) 44/2009 ha apportato innovazioni alla regolamentazione europea sull’azione di contrasto della falsificazione con l’introduzione dell’obbligo di verifica dell’autenticità e di idoneità delle banconote che gli operatori ricevono e intendono ricircolare secondo le procedure stabilite dalla BCE. 

La Decisione BCE 2010/14 definisce le procedure per la verifica delle apparecchiature per l’autenticazione e la selezione delle banconote nonché le attività di monitoraggio e i poteri regolamentari e di controllo affidati alle BCN.

Normativa nazionale

Il quadro normativo italiano già preesistente dal 2001 - ed integrato dai provvedimenti del Governatore (novembre 2006 e febbraio e maggio 2007) contenenti disposizioni di vigilanza sui sistemi di pagamento in materia di trattamento del contante  e di esternalizzazione del servizio da parte di banche  - è stato aggiornato con il decreto legge n.1/2010: “Disposizioni urgenti per la concorrenza, sviluppo delle infrastrutture e la competitività”:  l’art. 97 ha introdotto modifiche al Decreto-legge 25 settembre 2001 n. 350, all’art. 8: “gestione e distribuzione al pubblico di banconote  e monete metalliche in euro”. Tale disposizione conferisce alla Banca d’Italia  poteri regolamentari, ispettivi e sanzionatori dei gestori del contante

Il provvedimento del Governatore del 14 febbraio u.s. “Disposizioni relative al controllo dell’autenticità e e idoneità delle banconote in euro e al loro ricircolo” detta le disposizioni alle quali i gestori del contante devono attenersi, incluse le segnalazioni che devono inviare alla BdI.

La C. 279 detta disposizioni interne attuative della suddetta normativa.


La normativa della Banca d’ltalia

Provvedimento della Banca d’ltalia

del 14 febbraio 2012

Compendia tutte le norme rilevanti per lo svolgimento dell’attivita
di trattamento delle banconote




Il Provvedimento della Banca d’ltalia
del 14 febbraio 2012

Cap. | — Attivita di gestione del contante

Cap. Il — Requisiti di organizzazione

Cap. Ill — Obblighi di riferimento per le banconote sospette di falsita
Cap. IV — Controlli

Cap. V — Interventi correttivi

Cap. VI - Sanzioni e procedura sanzionatoria amministrativa

Cap. | — Le segnalazioni statistiche

Cap. Il — Modalita di invio delle segnalazioni statistiche



Attivita di gestione del contante

e Individuazione delle banconote sospette di
falsita mediante I'accertamento degli elementi
di sicurezza (autenticazione)

e Verifica delle banconote che per il loro stato di
conservazione sono idonee a essere
reimmesse in circolazione (controllo “gualita”)



Obblighi per | gestori del contante
S

Comunicazione a Banca d’ltalia di inizio e cessazione dell’attivita di
gestione del contante

Controlli di autenticita e idoneita alla circolazione delle banconote
mediante apparecchiature conformi

Adeguati requisiti di organizzazione

Individuazione, ritiro e trasmissione a Banca d’ltalia delle banconote
sospette di falsita

Segnalazioni statistiche a Banca d’ltalia: dati di sistema e dati operativi


Relatore
Note di presentazione
Prima di analizzare più in dettaglio la normativa focalizziamo subito quali sono gli obblighi principali  derivanti per i gestori del contante  che verranno declinati meglio in seguito.



Il codice GS1 deve essere richiesto all’Istituto Indicor-ECR, un’associazione che distribuisce  le codifiche GS1, per l’Italia.


Obblighi per | gestori del contante:
la segnalazione di attivita

E’ richiesta una comunicazione di esercizio dell’attivita
di gestione del contante, di inizio, variazione e
cessazione

cge@pec.bancaditalia.it

1" segnalazione (3 aprile 2012)


mailto:cge@pec.bancaditalia.it

Obblighi per | gestori del contante:
controlli di autenticita e idoneita delle banconote

Gli enti creditizi e gli altri soggetti che operano con il contante devono reimmettere in
circolazione unicamente banconote in euro di cui siano state controllate

autenticita e idoneita

con apparecchiature per 'autenticazione e la
selezione delle banconote testate con successo da
p una BCN (APPARECCHIATURE CONFORMI)

IrAIIo sportello

da personale addestrato

Via cash dispenser
: con apparecchiature per 'autenticazione e la

selezione delle banconote testate con successo da
< una BCN (APPARECCHIATURE CONFORMI)




Obblighi dei gestori del contante; 2
| requisiti di organizzazione

adeguate risorse tecnologiche
professionalita delle risorse umane
procedure documentate

flussi informativi interni

affidabile sistema di controlli interni
sicurezza delle banconote in tutte le fasi di trattamento

affidabile sistema amministrativo — contabile anche per I'elaborazione delle
segnalazioni statistiche

cautele in caso di esternalizzazione


Relatore
Note di presentazione
Come già fatto presente, la legge nazionale ha dato facoltà alla BI  di dettare norme non solo in tema di gestione del contante ma anche in tema di strutture organizzative nel suo complesso, ritenuta funzionale al rispetto degli obblighi fondamentali dei gestori per il ricircolo.

Concetto di apparecchiatura conforme: nome - versione software - impostazioni di fabbrica (standard factory setting) - pubblicazione sul sito della BCE riservato alle Banknote Handling Machines, diverso da quello dei Banknote Authentication Devices

mantenimento dello    standard factory setting che deve risultare anche dai contratti per la fornitura delle apparecchiature e dalla periodica attività di manutenzione



Durante le verifiche ispettive le apparecchiature vengono sottoposte ai Monitorin Test per valutare la capacità del gestore del contante di evitare che siano reimmesse in circolazione banconote false oppure non idonee


Obblighi dei gestori del contante: trasmissione alla Banca
d’ltalia delle banconote sospette di falsita

Le banconote sospette di falsita devono essere individuate, ritirate dalla
circolazione e trasmesse alla Banca d’ltalia unitamente al verbale di ritiro
contenente tutte le informazioni indicate nell’ All. 5 del Provvedimento della

Banca d’ltalia.

La trasmissione alla Banca d’ltalia deve avvenire immediatamente e in
ogni caso non oltre il 20° giorno lavorativo successivo a quello in cui sono

state ricevute


Relatore
Note di presentazione
Cfr mess. 96763 del 2.02.2012: Biglietti falsi reimmessi in circolazione dai gestori del contante.

Obbligo previsto dal regolamento 1338/2001.


Obblighi di segnalazione del gestori del
contante

GO

| gestori del contante devono inviare alla Banca d’ltalia informazioni
periodiche

Le istruzioni per I'invio sono contenute nel “Manuale operativo per le
segnalazioni statistiche dei gestori del contante” disponibile nel sito
internet della Banca d’ltalia www.bancaditalia.it

In caso di esternalizzazione dell'attivita di autenticazione e selezione
delle banconote, dovra essere comunicato preventivamente a Banca
d’ltalia il soggetto segnalante che provvedera a effettuare la segnalazione



Relatore
Note di presentazione
I segnalanti�Rientrano tra gli enti segnalanti i seguenti gestori del contante:�1. banche, Poste Italiane, cambiavalute, istituti di moneta elettronica, gli istituti di pagamento e altri prestatori di servizi di pagamento che:�- svolgono direttamente, con apparecchiature conformi, l'autenticazione e la selezione delle banconote introitate dalla clientela;�- dispongono di casse di prelievo automatico di contante anche se alimentate solo con banconote ricevute da altri gestori del contante; �2. le società di servizi che effettuano professionalmente il trattamento delle banconote per conto terzi;�3. i commercianti e i casinò, nei limiti in cui le banconote introitate (una volta autenticate e selezionate con apparecchiature conformi direttamente o tramite soggetti terzi) vengono destinate ad alimentare casse di prelievo automatico di contante.



http://www.bancaditalia.it/

Obblighi di segnalazione:

Le segnalazioni statistiche

Luoghi di
contazione

Locali in cui il gestore del contante ha installato le apparecchiature conformi
Periodicita: a ogni variazione rispetto all’'ultima segnalazione

Dati di sistema
Semestrale

- Apparecchiature di selezione e autenticazione in uso per luogo di _contazione

- Numero di ATM

- Numero di apparecchiature automatiche di introito a disposizione della
clientela

Dati operativi
Semestrale

Banconote trattate distinte tra processato, ricircolato e logoro per ciascun luogo
di contazione

Banconote complessivamente distribuite attraverso le casse prelievo contante
Banconote distribuite attraverso casse prelievo contante presso le filiali
remote autorizzate



Relatore
Note di presentazione
 contenuto delle segnalazioni e le modalità di inoltro.

�I dati devono essere segnalati dal gestore del contante che ha proceduto al trattamento delle banconote. Nel caso di esternalizzazione dell'attività le parti (esternalizzatore e mandatario) individuano, comunicandolo tempestivamente alla Banca d'Italia il soggetto tenuto all'invio dei dati.


| poteri di controllo della Banca d’ltalia
c- | /#

CONTROLLO CARTOLARE

1y
i

obiettivo: monitorare I'attivita di ricircolo e vigilare sugli sviluppi nel ciclo del contante

ISPEZIONI

obiettivo: idoneita tecnica e organizzativa per lo svolgimento dell’attivita di gestione del
contante

Rischio tipico dell’attivita di gestione del contante

Rimettere in circolazione banconote non autentiche o non idonee

preservare la fiducia del pubblico nelle banconote



Relatore
Note di presentazione
Il provvedimento del governatore prevede che la Banca possa acquisire informazioni, atti documenti  ed eseguire ispezioni…..Nel corso degli accertamenti ispettivi gli incaricati verificano l’assetto organizzativo e l’operatività per valutare la funzionalità , l’efficienza organizzativa nel suo complesso.

Vedi oltre e Cfr. Circ. 279 pag. 16 e seguenti.






| poteri di controllo della Banca d’ltalia:
Il controllo cartolare

conoscere gli operatori che partecipano all’attivita di gestione del contante

analizzare I'evoluzione del mercato: dimensioni dei gestori del contante e qualita
del loro operato

analisi delle segnalazioni statistiche
1) Indicatori di operativita’ (banconote trattate — banconote ricircolate)
2) Indicatori di qualita’ (falsi — differenze — logori)
3) Altri indicatori di anomalia
- Tempestivita/mancanza delle segnalazioni da parte del gestore del contante
- Segnalazioni di anomalie da parte di Filiale connesse all’'operato della societa di servizi



Relatore
Note di presentazione
Il monitoraggio serve a seguire l’evoluzione della struttura del mercato e la dinamica dei flussi nonché ad adempiere  agli obblighi segnaletici in ambito Eurosistema:



Per il controllo dei gestori del contante e per il monitoraggio dell’attività di ricircolo svolta sul territorio nazionale il Servizio si avvale dei dati e delle informazioni segnalate dai gestori (Parte II provvedimento del Governatore “Disposizioni per l’attività di gestione del contante”, nonché di altri elementi informativi diversamente raccolti

L’analisi cartolare si completa con controlli riguardanti anche aspetti  economico-patrimoniali ( rileva l’analisi di alcune voci dl bilancio: avviamento, crediti/debiti verso Banche; Debiti tributari e previdenziali per percepire la situazione economico patrimoniale della società.La presenza dei Conti d’Ordine che rappresentano di norma le giacenze di contante di proprietà di terzi  depositate presso la società di servizio. Tali evidenze, “sotto la linea” non influiscono sul patrimonio e sul reddito della società ma comportano oneri per la custodia o rivenienti da risarcimento danni   per profili di responsabilità) Viene verificato anche  che il bilancio sia stato redatto nel rispetto della legislazione 



Tutte le informazioni contribuiscono ad alimentare tante base dati funzionali alla creazione di un Dossier del gestore del contante ove sono registrarti:

Dati anagrafici

Organizzazione

Operatività 

Accertamenti ispettivi

Altre informazioni

Interventi effettuati nell’attività di controllo

Che permettono di effetuare una valutazione globale del soggetto





La rqaccolta di dei dati consente anchew di adempiere gli obblighi segnaletici nei confronti dell’Eurosistema:

- trasmissione semestrale dei dati sul ricircolo al Currency Information System -CIS2 della  Banca Centrale Europea (Guideline BCE 2008/8 Annex III

- trasmissione semestrale dei dati sul n. delle apparecchiature utilizzate dai gestori del contante operanti in Italia al “common domain” dell’ Eurosystem Central Register (ECR)






| poteri di controllo della Banca d’ Italla
gli accertamenti ispettivi

@ Apparecchiature

® Personale

® Procedure

® Flussi informativi interni

® Assetto dei controlli interni
® Sistema di registrazione dei fatti gestionali per le segnalazioni semestrali a Bdl

® Misure di sicurezza

N.B. Ampliamento dei controlli: dalloggetto “attivita di trattamento” alla qualita
organizzativa dei soggetti “gestori del contante”

L’'obiettivo e quello di un “sistema” efficiente e affidabile



Relatore
Note di presentazione
L’accertamento ispettivo è condotto da dipendenti della Banca muniti di una lettera di incarico firmata dal Governatore;

Le verifiche sono di norma eseguite presso gli Uffici della Direzione Generale e/o presso le strutture di lavorazione. 

I gestori del contante ispezionati prestano la massima collaborazione all’espletamento degli accertamenti. La mancanza di collaborazione costituisce di per sé inosservanza sanzionabile.

Le risultanze dell’accertamento sono esposte in u rapporto ispettivo  che dopo una fase di revisione,  la sezione “Rilievi e osservazioni”  è portato a conoscenza de gestore mediante raccomandata A/R o consegnato nel corso di un’incontro al domicilio dello stesso.

In quest’ultimo caso l’Ispettore espone i rilievi, fornisce chiarimenti e in mancanza di contestazioni viene redatto il verbale di consegna in duplice copia che viene sottoscritto  dai presenti all’incontro.

Nel caso in cui sia stato deciso l’avvio della procedura per le sanzioni amministrative, si procede alla notifica della lettera di contestazione. 


Monitoring test delle apparecchiature

e Prova di individuazione delle banconote sospette di falsita

— Campione di banconote false del Servizio Cassa generale

Provvedimento di divieto di utilizzo delle apparecchiature

e Prova di separazione delle banconote idonee alla circolazione da
guelle logore
— banconote non ancora processate

- banconote gia trattate e classificate come idonee, disponibili presso |l
soggetto ispezionato, conservate nel caveau ed appositamente

estratte

A

Acquisizione di campione di banconote gia trattate per sottoporle a
selezione presso una Filiale della Banca d’ltalia




Gli interventi correttivi

Richiesta di misure correttive

In relazione a profili di problematicita emersi
nell’attivita di controllo che richiedono I'adozione di
Interventi da parte del gestore in un tempo
determinato

richiamo
richiesta di rimozione di irregolarita
suggerimenti o raccomandazioni


Relatore
Note di presentazione
Nei casi di mancato rispetto delle disposizioni che disciplinano l’attività di gestione e proporzionalmente alla gravità delle irregolarità, la B.I. può chiedere al gestore di adottare misure correttive indicando i tempi per la loro adozione. 

La richiesta  è formalizzata in un’apposita comunicazione del Servizio CGE al gestore del contante (di norma, lettera post-ispettiva ). Tuttavia la mancata osservanza può risultare  anche da alter informazioni derivanti ad esempio dalle segnalazioni periodiche dei gestori.

Può contenere: un richiamo; una richiesta di rimozione di irregolarità;suggerimento e/o raccomandazioni. Inoltre definisce modalità e termini dell’informativa da rassegnare alla Banca d’Italia sullo stato di attuazione delle iniziative e sui risultati ottenuti



Finché non viene posto rimedio all’inosservanza contestata, la Banca può entro 120 gg dalla rilevazione dell’irregolarità adottare un provvedimento di divieto di reimissione in circolazione di banconote.


| provvedimenti di divieto

Divieto di reimmettere in circolazione banconote

Il provvedimento é valutato: Qi\

in via ordinaria

v" in situazioni di alto rischio di ricircolo di banconote sospette di
falsita o inidonee alla circolazione

v’ per reiterate gravi violazioni della normativa

in via d’'urgenza
v in corso d’ispezione nel caso di esito negativo delle prove di

funzionamento delle apparecchiature per il trattamento del
contante


Relatore
Note di presentazione


Finché non viene posto rimedio all’inosservanza contestata, la Banca può entro 120 gg dalla rilevazione dell’irregolarità adottare un provvedimento di divieto di reimissione in circolazione di banconote.


Il potere sanzionatorio

In caso di inosservanza delle regole che disciplinano I'attivita di gestione del contante la Banca
d’ltalia puo disporre una sanzione pecuniaria amministrativa da un minimo di 5.000 a un
massimo di 50.000 euro con relativa pubblicazione sul sito

Nell'irrogazione della sanzione la Banca d'ltalia valuta la natura e la gravita della
violazione accertata e le conseguenze sul rischio di reimmissione in circolazione di
banconote false o non idonee

Per la valutazione delle fattispecie sanzionabili e delle relative deduzioni difensive presentate
dal gestore € istituita presso la Banca d’'ltalia la Commissione per I’'esame delle
irregolarita dei gestori del contante


Relatore
Note di presentazione
Avvio della procedura sanzionatoria: Le irregolarità/non conformità rilevate sono sottoposte, di norma, alla valutazione del Gruppo Consultivo per le irregolarità dei gestori del contante

Il “Gruppo” può proporre: un supplemento di istruttoria; l’avvio della procedura sanzionatoria; una proposta di richiamo.

Ovvero propendere per una lettera di contestazione delle irregolarità.

Servizio CGE è il responsabile del procedimento sanzionatorio ove si può visionare  i documenti istruttori.


Grazie per 'attenzione
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